
 
 
n. 292        SEDUTA DEL 20/11/2007 
 
 
Oggetto: Bando Politiche giovanili. Ambito di Sesto S. Giovanni - Cologno Monzese 
 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
 

Vista l’allegata relazione del Settore Servizi alla Persona e Promozione Sociale che 
si intende far parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

 
 Ritenuto di accogliere tale proposta; 
 
 Visti i pareri espressi ai sensi dell’art. 49, 1° comma, del D. L.vo 18 agosto 2000, n. 
267, come da foglio allegato; 
 
 Richiamato l’art. 134, 4° comma, D. L.vo 18 agosto 2000, n. 267; 
 
 Con voti unanimi espressi nelle forme di legge, anche per quanto riguarda 
l’immediata eseguibilità della presente deliberazione; 
 
 

DELIBERA 
 
 

1. di prendere atto di quanto espresso nella relazione del Settore Servizi alla Persona 
e Promozione Sociale, facente parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 

 
2. di dare mandato al Settore Servizi alla Persona e Promozione Sociale di 

predisporre i successivi atti di impegno di spesa; 
 

3. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 
134, 4° comma, del D. L.vo 18 agosto 2000, n. 267. 



 
Relazione 

 
Dal mese di Gennaio 2005 i Comuni di Sesto San Giovanni e Cologno Monzese 
costituiscono un unico Ambito Sociale ai sensi della legge 328/2000 (art. 8 comma 3), che 
conferisce alle Regioni la funzione di individuazione dei Comuni che si associano per la 
programmazione dell’offerta dei servizi e degli interventi sociali a favore delle persone e 
delle comunità. 
La programmazione associata ha condotto alla costruzione e approvazione del Piano di 
Zona per gli interventi Sociali e Sociosanitari valido per il triennio 2006 – 2008; tra gli 
obiettivi principali contenuti nel Piano di Zona si ritrova  la realizzazione di forme di 
gestione associata nell’ambito delle politiche sociali per i due Enti promotori della 
programmazione. Più in generale le forme di gestione associata, qualora perseguite e 
sviluppate, permettono di realizzare: 

− uniformità di accesso dei cittadini ai servizi essenziali già esistenti, garantendo una 
maggiore esigibilità dei diritti; 

− sperimentazione e avvio in comune di nuovi servizi e/o interventi che rendono la 
risposta ai bisogni della cittadinanza maggiormente flessibile e in grado di 
rispondere con maggiore efficacia ed efficienza. 

In questo senso, i Settori Servizi alla Persona ed Educazione/Pubblica Istruzione dei 
Comuni di Sesto San Giovanni e di Cologno Monzese hanno attivato delle collaborazioni a 
partire dal 2005, in particolare per quanto riguarda: 

1. l’analisi dei regolamenti comunali che determinano le modalità di accesso dei 
cittadini ai servizi essenziali finalizzata ad una progressiva e graduale 
omogeneizzazione; 

2. l’erogazione di servizi di mediazione linguistico – culturale all’interno dei servizi 
sociali e della scuola di base, oltre che di laboratori di prima e seconda 
alfabetizzazione; 

3. la gestione unitaria delle procedure di autorizzazione e accreditamento delle 
strutture socio-assistenziali; 

4. lo studio preliminare di servizi su scala intercomunale nel campo dell’affido familiare 
e del sostegno della domiciliarità degli anziani fragili e delle loro famiglie con gli 
assistenti familiari. 

Va inoltre sottolineato che le funzioni di definizione dei criteri di utilizzo del Fondo 
Nazionale Politiche Sociali (d’ora in poi FNPS) e del Fondo Sociale Regionale (ex circolare 
4) sono svolte in associazione attraverso il coordinamento dal Comune di Sesto San 
Giovanni che svolge il ruolo di capofila dell’Ambito, assegnatogli dall’Assemblea dei 
Sindaci nel 2005. 
Nel perseguimento dell’obiettivo della gestione associata, in particolare per quanto 
riguarda la sperimentazione di nuovi interventi e servizi e la gestione del FNPS 2006, 
l’Assemblea dei Sindaci dell’Ambito di Sesto San Giovanni e Cologno Monzese stabilisce 
di individuare un’area oggetto di programmazione nella quale avviare interventi mirati per 
lo sviluppo e il rafforzamento di politiche di prevenzione e promozione a favore della 
popolazione giovanile dell’Ambito. 
In particolare l’Assemblea dei Sindaci determina che l’area di programmazione deve 
coincidere con quella che nel Piano di Zona 2006-2008 viene definita “Politiche Giovanili” 
e che i suddetti interventi devono essere coerenti con le priorità espresse nel suddetto 
documento di programmazione sociale. 
Secondo i dati ISTAT aggiornati al gennaio 2006, la popolazione giovanile compresa tra gli 
11 e i 25 anni residente nell’ambito è di quasi di 17mila unità, con una distribuzione 
percentuale che vede l’11,7% della popolazione sestese e il 14,9% di quella colognese. 



Considerati questi elementi si determina pertanto di istituire un fondo comune a livello di 
Ambito del valore di € 70.000,00 (settantamila/00) individuati nel FNPS 2006 (DGR n. 3921 
del 27/12/2006 “Ripartizione delle risorse del Fondo Nazionale per le Politiche Sociali in 
applicazione della legge 328/2000. Anno 2006”) e che, per le annualità successive, verrà 
definito compatibilmente con l’ammontare delle risorse trasferite ai Comuni con il FNPS. 
Tale fondo, qui denominato Fondo per le Politiche Giovanili, è istituito con la finalità di 
promuovere i diritti di cittadinanza  della popolazione giovanile attraverso il sostegno di 
progetti e azioni nel campo della prevenzione delle specifiche manifestazioni di disagio e 
della promozione del benessere e degli stili di vita sani. Il Fondo per le Politiche Giovanili è 
altresì istituito per sostenere azioni individuate come prioritarie nel Piano di Zona. 
Per l’utilizzo di tale fondo l’Amministrazione Comunale di Sesto San Giovanni, quale 
Comune capofila dell’Ambito, indirrà un bando finalizzato all’erogazione di un contributo 
per progetti presentati da associazioni, fondazioni, parrocchie, organizzazioni di 
volontariato, cooperative sociali. I soggetti precedentemente elencati potranno partecipare 
al bando presentando domanda di contributo per la realizzazione di progetti specifici, le cui 
azioni sono rivolte alla popolazione giovanile dell’intero territorio dell’Ambito di Sesto San 
Giovanni e Cologno Monzese. 
Il bando si comporrà, tra le altre, delle seguenti parti: 

− Finalità e contenuti del bando dove si indicherà distintamente il quadro giuridico-
amministrativo, l’orientamento delle politiche giovanili dell’Ambito, l’istituzione del 
Fondo per le Politiche Giovanili e le sue modalità di utilizzo; 

− Chi può presentare la domanda e requisiti del personale dove verranno indicati i 
soggetti giuridici eleggibili per la presentazione della domanda di contributo e le 
caratteristiche professionali delle risorse impiegate nelle azioni per le quali esso 
viene richiesto. 

− Tipologie di progetti ammissibili e spese ammissibili: in questa sezione verranno 
precisate le aree di intervento nelle quali devono essere eseguiti i progetti che 
verranno presentati. Unitamente alle aree di intervento verranno illustrati i criteri da 
seguire nella fase progettuale e la tipologia di azioni e risorse per le quali è 
possibile presentare domanda di contributo. A questo proposito nel bando verrà 
allegato uno schema progettuale denominato “Quadro di riferimento per la stesura 
dei progetti da presentare unitamente alla domanda di contributo” al quale i soggetti 
che presenteranno domanda di contributo dovranno attenersi. Saranno ammissibili 
in via esclusiva alla domanda di contributo progetti che contemplano azioni che 
interessano l’intero territorio dell’Ambito Sociale di Sesto San Giovanni - Cologno 
Monzese. Le aree di intervento individuate sono coerenti con le priorità espresse 
nel Piano di Zona 2006-2008 relativamente alle politiche giovanili. Non sono 
ammesse sovrapposizioni di area e di obiettivi nelle progettazioni, che quindi 
dovranno riguardare a scelta una delle seguenti tipologie (aree di intervento): 

o Progetti di prevenzione primaria per il contrasto del fenomeno del bullismo, 
in coerenza con la direttiva ministeriale “Linee di indirizzo generali ed azioni 
a livello nazionale per la prevenzione e la lotta al bullismo” del 5/2/2007 del 
Ministero della Pubblica Istruzione. 

o Progetti di prevenzione primaria del fenomeno delle dipendenze da sostanze 
legali e illegali in linea con le direttive dell’Osservatorio Europeo sulle 
Dipendenze e Tossicodipendenze (Relazione Annuale 2006 - 
http://annualreport.emcdda.europa.eu) e con i dati sul consumo 
dell’Osservatorio sulle Dipendenze dell’ASL – Provincia di Milano 3; 

o Progetti di promozione e sviluppo del protagonismo giovanile e della 
partecipazione alla vita della comunità locale attraverso strategie di 
empowerment. L’empowerment sostiene e mette le persone nelle condizioni 



di svolgere un ruolo guida per ottenere cambiamenti nel contesto di vita, 
nelle politiche e nel mettere rimedio a problemi specifici. 

− Criteri di selezione e definizione della graduatoria dove verranno illustrati nel 
dettaglio i meccanismi di selezione e le modalità di assegnazione di punteggio ai 
progetti presentati per la costruzione della graduatoria di merito finalizzata alla 
concessione dei contributi richiesti. Le istanze di contributo saranno valutate da una 
commissione composta dai tecnici dei Settori Servizi alla Persona e Promozione 
Sociale, Educazione, Politiche giovanili di entrambi i comuni. Le valutazioni finali 
saranno il risultato dell’assegnazione di un duplice sistema di punteggi: 

o Un punteggio sulle caratteristiche generali del progetto; 
o Un punteggio specifico generato dal livello di adesione e coerenza con le 

indicazioni contenute all’art. 4 del bando. 
Si prevede, attraverso l’erogazione del contributo, di finanziare un massimo di 2 progetti 
appartenenti a differenti aree di intervento. Il sostegno contributivo per i progetti sarà a 
copertura dei costi per un periodo non superiore ad un anno di attività e per un budget non 
superiore ai 35.000 Euro. La Commissione di valutazione che verrà nominata si riserverà 
la facoltà di effettuare una riduzione proporzionale del finanziamento concesso, in 
relazione alla valutazione ottenuta o di non aggiudicare il contributo, in questo caso la 
somma determinata in 35.000 euro a progetto potrà essere implementata fino al 
raggiungimento dell’importo di 70.000 euro. Il Bando Politiche Giovanili - Ambito di Sesto 
San Giovanni e Cologno Monzese resterà affisso 2 mesi dalla data di pubblicazione.   
 
Sesto San Giovanni, 15 novembre ’07 
 
 
 Il Funzionario Responsabile 

dell’Ufficio di Piano 
dott. Andrea Pellegrino 

 
 

Visto 
Si concorda 

Per il Direttore 
Il Funzionario 

Rag. Alessandro Meneghelli 

 

 
 
 
 


